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Sommario

• Raccolta e gestione dei dati di incidentalità in 

Italia

• Le carenze dei database

• Obiettivi e Caratteristiche di un Centro di 

Monitoraggio della Sicurezza Stradale

• Tecniche innovative per la raccolta e la 

gestione dei dati

17/11/2012 Pagina 2



I dati necessari per l’analisi degli 

incidenti e dei fattori di rischio

• Dati sugli incidenti

• Dati extra-incidenti:

– Dati sulle caratteristiche geometrico-funzionali 

della rete stradale

– Dati di traffico

– Dati socio-economici
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Caratteristiche geometrico-funzionali

• Dati generali (lunghezza della rete –

disaggregata per categoria di strade) 

dimensione del fenomeno

• Dati particolari (carreggiata, corsie, sosta, 

geometria intersezione, regolazione, …) 

fattori che influiscono sugli incidenti
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Dati di traffico

• Dati generali (percorrenze – disaggregate per 

modo di trasporto)  dimensione del 

fenomeno

• Dati particolari (flussi di traffico sugli archi e 

sui nodi)  livello di rischio dei singoli 

elementi della rete
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Dati socio-economici

• Dati generali (popolazione, reddito, veicoli 

circolanti, prezzo combustibile, % 

popolazione in area urbana, occupati, ….) 

evoluzione del fenomeno nel medio-lungo

periodo

17/11/2012 Pagina 6



Disponibilità dati extra-incidenti

• Caratteristiche geometrico-funzionali: scarsa 

per i dati particolari (Catasto delle Strade 

lentamente in fase di redazione)

• Dati di traffico: scarsa (dati poco attendibili 

per le percorrenze; scarsi rilievi per i flussi 

simulazioni)

• Dati socio-economici: buona
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I dati di incidentalità

• Gli incidenti stradali sono rilevati 

alternativamente da 3 organi di polizia: Polizia

Stradale, Polizia Municipale, Carabinieri

• I dati relativi agli incidenti con conseguenze 

alle persone (feriti, morti) rilevati da ciascun 

organo vengono inviati all’ISTAT

• Nel corso del processo molto va perduto
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Il flusso dati
Comuni Capoluogo di provincia

Comuni non capoluogo
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Il modulo ISTAT
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La perdita di informazioni

Dati esatti nel database

Dati presenti nel database

Dati non raccolti sul campo

Conseguenze sanitarie successive 

non registrate

Morti oltre 30 giorni dopo l’incid.

Incidenti trasmessi a ISTAT

Incidenti con solo danno 

Incidenti non trasmessi

Incidenti rilevati

Incidenti non rilevati dalle 

Forze di Polizia

Totalità incidenti

Informazioni perduteInformazioni disponibili

Errori di raccolta sul campo

Errori di trascrizione sul modulo ISTAT

Dati difficili da raccogliere



Azioni sulla perdita di info

Informazioni perdute Azioni dirette/indirette del centro di 

monitoraggio

Incidenti non rilevati dalle 

Forze di Polizia

Raccolta dati statistiche sanitarie, assicurazioni

Incidenti con solo danno Raccolta dati di tutti gli incidenti dalle Forze di Polizia

Incidenti non trasmessi Controllo locale delle procedure di trasmissione

Diffusione di strumenti informatici innovativi

Dati non raccolti sul campo Diffusione di strumenti informatici innovativi

Ridefinizione dei dati raccolti

Conseguenze sanitarie 

successive non registrate

Controllo locale delle procedure di scambio 

informazioni con AUSL

Morti oltre 30 giorni dopo 

l’incidente

Raccolta dati statistiche sanitarie

Errori di raccolta sul campo Diffusione di strumenti informatici innovativi

Errori di trascrizione sul 

modulo ISTAT

Diffusione di strumenti informatici innovativi

Dati difficili da raccogliere Diffusione di strumenti informatici innovativi
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Obiettivi di un Centro di Monitoraggio

Sicurezza 
stradale

Quanti 
incidenti 
stradali?

Quali 
cause?

Quali 
soluzioni

?

Quali 
effetti?



Le attività del Centro

• Acquisizione e gestione dei dati  ricezione dei 

dati da parte di comandi di Polizia, dal gestore del 

sistema di mobilità, dai soggetti responsabili per la 

progettazione e realizzazione degli interventi, ecc.

• Pianificazione della sicurezza stradale 

realizzazione di studi, di rapporti sullo stato della 

sicurezza stradale, aggiornamento del Piano di 

Sicurezza Stradale, monitoraggio degli interventi, 

ecc.

• Comunicazione divulgazione di informazioni sullo 

stato della sicurezza stradale e dei risultati delle 

azioni realizzate per il suo miglioramento
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Attività di acquisizione e gestione dei 

dati

pubblicazione su portale Web

elaborazione dati

Dati 

Interventi

Dati 

traffico

Dati 

Incidenti

Dati 

Strade

trimestrale

E  12

mensile mensile a richiesta
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La gestione dei dati di incidentalità

Inserimento

Verifica e 

Integrazione

Su File No

Si

Registro errori

Gestione anomalie
Analisi

Tracciato record 

conforme

Fonti dati esterne:

Polizia stradale

Carabinieri

Altre Autorità

Fonti dati interne:

Comandi di Polizia 

Locale



La gestione dei dati delle strade

• Struttura dati coerente con quanto indicato 

dal DM 1/6/2001 (standard GDF)  ma 

semplificata

• È importante distinguere gli elementi del grafo 

stradale in: tronchi e intersezioni stradali 

• È importante acquisire informazioni su alcune 

caratteristiche geometriche e funzionali (e di 

traffico) per poter raggruppare elementi con 

caratteristiche simili tra loro
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La gestione dei dati di traffico

• Per le intersezioni o per le sezioni stradali, 

l’indicatore da utilizzare è il Traffico 

Giornaliero Medio annuale (TGM) definito 

come il numero medio giornaliero di veicoli 

che transita attraverso una sezione stradale o 

che entra in un’intersezione.

• Vanno periodicamente condotte delle indagini 

sulla rete e delle simulazioni in modo da 

ottenere tali informazioni
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La gestione dei dati sugli interventi

• È importante mantenere un database con lo 

storico degli interventi realizzati a favore della 

sicurezza stradale

• È importante definire come un intervento si 

colloca temporalmente e spazialmente 

associandolo a uno o più elementi del grafo 

della rete stradale
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Principali attività della Pianificazione 

della sicurezza stradale

Attività Periodicità
Altri soggetti 

interessati

Analisi dei dati quadrimestrale -

Rapporti quadrimestrali quadrimestrale -

Rapporto annuale di incidentalità annuale Altri Uff. comune

Scelta degli interventi annuale Altri Uff. comune

Monitoraggio e valutazione interventi quadrimestrale -

Road safety Impact Assessment a richiesta Altri Uff. comune

In-depth investigation a richiesta Organi di Polizia

Road safety audit / inspection a richiesta Altri Uff. comune

Monitoraggio del Piano Comunale 

Sicurezza Stradale

annuale Altri Uff. comune
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Processo di Pianificazione della 

sicurezza stradale

Valutazione 

risultati a 

posteriori

Scelta 

interventi per la 

sicurezza

Aggiornamento 

parametri 

modelli

Processo 

decisionale

?

?

Definizione 

della situazione 

attuale

Realizzazione

Definizione di 

scenari di 

domanda e 

offerta

RIA

Road safety 

Impact 

Assessment

Miglioramento 

della sicurezza

Peggioramento 

della sicurezza

Flussi invariati Flussi variati

Feedback 

informativo

Dati di input

AttivitàAnalisi dei dati

1 2

3

4

5

Blocco 

funzionale



La Comunicazione

• Portale web

• Un esempio è 

dato dal portale 

dell’Osservatori

o Europeo di 

Sicurezza 

Stradale 

(ERSO)
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I dati in ERSO

• Incidenti nell’UE (report, approfondimenti per 

temi specifici (bambini, pedoni, scooter …)

• Database (nazionali, europei, mondiali, nuovi)

• Altri dati (esposizione, performance 

indicators)

• Metodi e strumenti (interattivi) di analisi dei 

dati
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Strumenti del Centro di monitoraggio

Sala riunioni

Schermo

Plotter

Stampante 

Laser

Sala 

Controllo



Strumenti del Centro di monitoraggio

• Banche dati di tipo relazionale (RDBMS)

• GIS

• Strumenti di elaborazione testi e Fogli di 

calcolo

• Strumenti di supporto alla valutazione della 

sicurezza stradale (ad es. sistemi di supporto 

alla scelta interventi o alla gestione delle 

attività di Road Safety Audit )

• Portale Web
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IN-DEPTH INVESTIGATION
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Sommario

• Cos’è l’in-depth investigation;

• Introduzione al progetto DaCoTA;

• Il WP2 ed il pilota di in-depth investigation;

• Il pilota in Italia;

• Il DB di DaCoTA;
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Cos’è l’in-depth investigation 

• Metodo di indagine degli incidenti stradali 

sviluppato negli anni 80 in GB ed altri paesi. 

• Prevede la raccolta dettagliata di dati su un 

campione limitato di incidenti al fine di:

– individuare i meccanismi di ferimento dei coinvolti 

negli incidenti;

– individuare le cause degli incidenti ed eventuali 

contromisure  anche in termini di ITS;

– valutare sul campo l’impatto sulla sicurezza di 

sistemi innovativi come i sistemi di supporto alla 

guida.
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Cos’è l’in-depth investigation 

• L’in-depth investigation prevede due fasi:

– 1° fase - raccolta dati sul campo. Il team 

interviene sul sito dell’incidente e raccoglie tutti i 

dati;

– 2° fase - analisi e archiviazione dei dati in 

specifici sistemi informatici appositamente 

sviluppati.
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1° fase - raccolta dati sul campo

Interviste ai 

soggetti coinvolti
Rilievo dei veicoli 

coinvolti

Rilievo delle 

condizioni dei 

soggetti coinvolti

Rilievo delle 

condizioni 

ambientali ed 

infrastrutturali 

I rilievi avranno una durata di circa 30-45 

minuti in base all’esperienza della squadra 

ed in base alla complessità del sinistro

Cosa avviene sul luogo 

dell’incidente
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Tipologie di raccolta in-depth

• Retrospective: i diversi elementi (luogo, 
veicolo, infortunati) vengono esaminati nei 
giorni successivi

• On-the-spot: una squadra di esperti 
interviene direttamente subito dopo 
l’incidente

• Hospital based: ci si basa sui dati 
ospedalieri
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2° fase - analisi e archiviazione dei 

dati 

• Raccolti i dati sono generalmente previste 

delle ulteriori analisi:

– analisi delle cause del sinistro;

– ricostruzione della dinamica dell’incidente anche 

attraverso software dedicati;

– follow-up delle condizioni mediche dei coinvolti ed 

analisi dei meccanismi di ferimento.

• I dati raccolti ed i risultati delle analisi sono 

poi, inseriti in banche dati appositamente 

sviluppate. 
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DaCoTA

• DaCoTa è un progetto Europeo che vede coinvolti 17 

partner di 11 paesi europei diversi.

• L’obiettivo di DaCoTA è estendere e rafforzare le 

metodologie ed i dati dell’Osservatorio Europeo sulla 

Sicurezza Stradale (ERSO) per supportare lo 

sviluppo di politiche sulla sicurezza stradale 

basate su prove e dati certi; 

• Il progetto ha una durata complessiva di 36 mesi e 

terminerà nel Dicembre 2012.
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La struttura del progetto

1
Road Safety 
Management

2
In-depth 

Data

3
Data 

Warehouse

4
Decision 
Support

5 

Safety and 
eSafety

6
Naturalistic 

Driving 

Rete pan-

Europea di 

in-depth

investigation
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Il WP2 ed il pilota di in-depth 

investigation

• L’obiettivo è di effettuare un pilota europeo di 

in-depth investigation in cui ogni centro 

coinvolto si impegna ad investigare 10 

incidenti.

• Partendo dai protocolli già esistenti per l’in-

depth investigation, è stato definito un 

protocollo comune a livello europeo;

• Oltre ai partner di progetto, sono stati 

coinvolti altri 10 centri costituendo così un 

network europeo per l’in-depth investigation.
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UK

SE

ES IT

GR

NL

BE
DE

FR

IS

SL

NW

DK

FL

EE

ML

AT

PO

CZ

Network Pan-Europeo

per l’in-depth 

investigation degli

incidenti stradali

Nuovi team

Team partner di 

DaCoTA

Il CTL è il team italiano del network
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Training 

È stato condotto un training che ha 

coinvolto le squadre per l’in-depth

investigation di 19 paesi europei



Il Pilota di DaCoTA in Italia

• Il CTL aveva il compito di raccogliere ed analizzare i 

dati di 10 incidenti stradali con feriti.

• I dati sui sinistri sono stati raccolti on-the-spot, grazie 

al supporto della Polizia di Roma Capitale, entro 20-

30 minuti dalla notifica del sinistro al fine di poter 

raccogliere anche elementi volatili.

• Il team era composto da due ricercatori, con 

esperienza sul campo, che ha operato 

autonomamente, attenendosi alle indicazioni ed 

istruzioni della polizia e degli operatori del soccorso.
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Esempio di dati da raccogliere 

1/4

17/11/2012 Pagina 39



40

Esempio di dati da raccogliere 

2/4
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Esempio di dati da raccogliere 

3/4
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Esempio di dati da raccogliere 

4/4

17/11/2012 Pagina 42



Il Database di DaCoTA

• Inoltre il CTL ha sviluppato per DaCoTA il DB 

dove archiviare i dati raccolti. 

• Il DB consente di archiviare 1.500 variabili per 

incidente; per ogni incidente possono essere 

archiviati immagini, schizzi, foto e filmati;

• Gli incidenti inseriti nel DB possono essere 

scambiati fra i diversi partner del network;  

• Ogni team del network potrà archiviare fino a 

1.000 incidenti.
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La struttura del DB

Per ogni incidente:
• Dati raccolti:

– Strade;

– Elementi;

– Utenti della strada. 

• Analisi:

– Ricostruzione;

– Analisi delle cause;

– Meccanismi di 

ferimento.

• Immagini e File:

– Incidenti;

– Elementi;

– Strade;

– Utenti della strada.
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Esempio del DB 1/2
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Esempio del DB 2/2
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Scenari futuri

• Raggiungere una rappresentatività dei dati a 

livello europeo

• Offrire un database di qualità che supporti:

– La valutazione di nuove tecnologie (es. ITS)

– Una conoscenza approfondita dei fattori causali e 

delle modalità con cui intervengono nell’incidente

– Una conoscenza approfondita dei meccanismi di 

infortunio

– L’individuazione di nuove misure
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Gli strumenti per il rilievo 

informatizzato
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Esempio maschera inserimento dati
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Esempio localizzazione incidente
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Confronto tempi di lavorazione 

incidente

Rilievo 

manuale

Rilievo 

con sw

PROCEDURA
1 h 2 h alcuni 

giorni
1 giorno

rilievo
compilazione 

modulo ISTAT

completamento 

pratica
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IL SOFTWARE SFINGE
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Architettura generale del software 

SFINGE



Architettura del Modulo Rilievo



Acquisizione dati

• Avvio del programma

• Inserimento dati

• Dati aggiuntivi e/o modifica dati esistenti



Avvio del programma: autenticazione 

utente

• Inserire il cognome dell’Agente e la password 

assegnata



Avvio del programma

• Finestra principale



Inserimento dati

• Apertura di un nuovo incidente

• Utilizzo della finestra di riepilogo

• Inserimento dati 

• Aggiunta allegati

• Verifiche sui dati inseriti

• Dinamica Investimento 

• Stampa del rapporto e degli allegati



Inserimento dati

• Finestra riepilogo dati



Inserimento dati Descrizione 

incidente(1)

• Agenti/Impostazioni

– nome degli Agenti, numero dei veicoli, pedoni e 

testimoni

• Dati locali 

– data,ora, luogo, strada, direttrice

• Stato dei luoghi

– descrizione dello stato dei luoghi, tipo strada, 

segnaletica, … 



Inserimento dati Descrizione 

incidente(2)

• Dinamica incidente

– digitazione libera

– digitazione basta su un modello

• Circostanze

– codifica ISTAT delle circostanze dell’incidente

• Dinamica investimento

– codifica delle dinamiche di investimento del 

pedone o del ciclista



Inserimento 

Agenti/Impostazioni

• L’Agente1, l’ora inizio e fine intervento sono 

già impostate



Inserimento dati: Dati locali

• La data ed il comune sono impostati 

automaticamente



Inserimento dati: Selezione strada



Inserimento dati: Digitazione strada

• La maschera “Digitazione nome tratto strada” 

consente di modificare o inserire il nome della 

strada se errato o mancante



Inserimento dati: Ricerca strada

• La maschera “Ricerca incroci” consente la 

ricerca di tutte le strade che si incrociano.

• Si può 

utilizzare 

anche per 

ricercare un 

singolo tratto 

di strada in 

base ad una 

intersezione.



Inserimento dati: Auto posizionamento 

con GPS

• Quando il GPS è collegato e si attiva la 

funzione, la mappa si colloca 

automaticamente sulla zona corretta



Inserimento dati:

Stato dei luoghi



Inserimento dati:

Descrizione stato dei luoghi

• Ogni voce relativa allo stato dei luoghi può 

essere descritta in dettaglio



Inserimento dati:

Dinamica presunta



Circostanze incidente: codifica ISTAT



Inserimento dati:

Verifica dei dati

Al termine dell’inserimento dei dati viene 

effettuata la verifica al fine di rilevare dati 

errati o mancanti



Allegati incidente: aggiunta

• È possibile aggiungere allegati, dall’elenco 

dei modelli disponibili, o da un file esterno

• Fare clic con il pulsante destro sulla voce 

Allegati Incidente per aprire la finestra di 

selezione allegato



Allegati incidente: selezione



Allegati esterni: allegato esterno



Allegati incidente: stampa

• È possibile stampare gli allegati inseriti 

dall’elenco dei modelli disponibili o da un file 

esterno

• Per stampare fare clic con il pulsante destro 

sulla voce dell’allegato e fare clic sulla voce 

stampa

• I file degli allegati inseriti vengono prima 

generati e poi stampati, gli allegati esterni 

vengono stampati direttamente



Allegati incidente: stampa



Allegati incidente: inserimento opzioni 

e generazione file

• Alcuni allegati inseriti richiedono informazioni 

opzionali prima di essere generati



Allegati incidente: apertura file 

generato



Rilievi Foto-Planimetrici Inserimento 

immagini



Rilievi Foto-Planimetrici Gestione 

immagini



Stampa delle singole fotografie

• È possibile stampare singole fotografie 

facendo clic sulla miniatura a sinistra quindi 

facendo clic sul simbolo della stampante sulla 

barra in alto.

• La fotografia viene stampata nella metà 

superiore di un foglio A4 con i riferimenti al 

suo numero e all’incidente a cui appartiene.



Inserimento dati

• Aggiunta manuale di una cartella Veicolo, 

Pedone, Testimone, …



Inserimento dati: Descrizione veicolo

• Libretto di circolazione

– targa, marca e modello, dati di immatricolazione

• Assicurazione

– compagnia, agenzia, polizza, scadenza

• Stato generale

– conseguenze del sinistro, stato di manutenzione, 

bollino BLU



Libretto di circolazione



Libretto indisponibile

• Si può segnalare l’indisponibilità del libretto 

e dare una breve spiegazione



Assicurazione



Stato generale



Identità Proprietario



Identità Conducente



Documenti Conducente



Conseguenze per il Conducente



Prescrizioni per il Conducente



Dichiarazione del Conducente



Registrazione Garante

1

2



Selezione Garante



Registrazione Legale

1
2



Aggiunta allegati per il Conducente

• Segue la stessa procedura degli allegati 

incidente



Gestione nomi Aziende Ospedaliere

• La finestra Ospedale consente di 

selezionare, inserire, modificare o 

rimuovere il nome di un’Azienda 

ospedaliera



Identità Passeggero 



Documenti Passeggero 



Conseguenze per il Passeggero 



Prescrizioni/Violazioni per il 

Passeggero 



Dichiarazione del Passeggero 



Identità Pedone



Documenti Pedone



Conseguenze per il Pedone



Prescrizioni/Violazioni per il Pedone



Dichiarazione del Pedone



Identità Testimone



Documenti Testimone



Dichiarazione Testimone



Stampa dei dati

• La stampa dei singoli documenti allegati 

all’incidente (dichiarazioni, sequestri, ecc.) si 

ottiene facendo clic sulla voce corrispondente 

e selezionando la voce Stampa

• La stampa del rapporto incidente con tutti i 

dati locali, coinvolti e testimoni si ottiene 

stampando l’allegato Rapporto Incidente



Dati aggiuntivi e/o modifica dati 

esistenti

• Apertura di un incidente registrato

• Inserimento di nuovi dati e modifica dei dati

• Autorizzazioni



Apertura di un incidente registrato



Inserimento e modifica dei dati



Proprietà generali

• Ogni incidente viene associato agli Agenti 
che lo hanno rilevato

• Solo chi ha rilevato l’incidente può aprire ed 
apportare modifiche ai dati inseriti

• Non è possibile rimuovere immagini già 
inserite da un incidente salvato e riaperto

• Un incidente esportato non può essere 
riaperto

• L’esito generale dell’incidente viene verificato 
e reimpostato



Funzionalità operative

• Esportazione degli incidenti registrati

– Avvertenze

– Selezione dei dati

– Destinazione file

• Utilità Sincronizzazione

• Utilità di sistema

– Impostazioni ambiente di lavoro

– Autorizzazioni Agenti

– Importazione Articoli CdS

– Cambio archivio corrente



Inserimento di interventi diversi 

dall’incidente



Esportazione dati: Avvertenze

• L’esportazione dei dati registrati è possibile 

solo attraverso l’utilità inclusa 

nell’applicazione stessa

• Il tentativo di copiare i dati con modalità 

differenti da quella prevista può causare la 

perdita definitiva di dati



La finestra Esportazione dati incidenti



Selezione dei dati da esportare

• È possibile visualizzare:

– tutti gli incidenti registrati 

– solo quelli non ancora esportati

• È possibile selezionare 

– tutti gli incidenti 

– solo quelli non ancora esportati

– selezionarli uno ad uno con un click nel riquadro di 

selezione accanto ad ogni riga



Esportazione dati

• Selezionare la voce di menu 

Operazioni/Avvio per esportare i dati 

selezionati

• Tutte le informazioni vengono registrate nella 

sottocartella …\Trasferimenti\ all’interno della 

cartella di programma

• Per completare l’esportazione copiare tutti i 

dati presenti nella cartella (incluse le 

sottocartelle) nel computer di destinazione



Utilità Sincronizzazione

• Consente l’allineamento automatico del 

Modulo RILIEVO con i dati del Modulo 

GESTIONE: 

– Elenco degli Agenti ed autorizzazioni

– Elenco degli Articoli C.d.S.

– Elenco delle località registrate

– Elenco allegati e file dei modelli

• Attiva SFINGE Synch che si connette tramite 

rete locale a Modulo GESTIONE



Utilità Sincronizzazione: avvio SFINGE 

Synch



SFINGE Synch: attivazione processo

• Selezionare la voce Avvia Sincronizzazione 

dal menu File. 

• Il programma verifica i dati nel Modulo Rilievo 

e nel Modulo Gestione e li rende identici: 

Agenti, Articoli CdS, Località, Allegati.

• È possibile esportare gli incidenti durante il 

processo di sincronizzazione.



SFINGE Synch: attivazione processo

• Durante il processo di una serie di avvisi 

comunicano lo stato di avanzamento della 

sincronizzazione



Utilità Sincronizzazione: avvisi di 

connessione

• quando SFINGE Synch è connesso con 

Modulo Gestione

– sono visibili tre finestre di sincronizzazione:
• finestra Processo

• finestra Modulo RILIEVO 

• finestra Modulo GESTIONE

• quando SFINGE Synch non è connesso con 

Modulo Gestione

– sono visibili due finestre:
• finestra Processo

• finestra Modulo RILIEVO



SFINGE Synch non connesso: 

procedura

• Fare doppio clic su ciascuna voce della 

finestra Processo per selezionare i file 

corrispondenti quindi selezionare la voce 

Avvia Sincronizzazione dal menu File.



Utilità di sistema: Accesso

• Le utilità di sistema 

sono funzioni che 

solo l’utente 

Amministratore 

(Admin) può attivare

• Selezionare Utilità e 

digitare la password 

per attivare i pulsanti



Impostazioni ambiente di lavoro: Dati 

incidenti

• Modificano le funzionalità del programma 

per le operazioni di immissione dati



Impostazioni ambiente di lavoro: 

Impostazioni generali

• Attivano funzionalità aggiuntive del 

programma



Impostazioni ambiente di lavoro: 

intestazione dei report

• Modificano l’intestazione dei report



Autorizzazioni Agenti

• È possibile verificare le impostazioni per ogni 

Agente, la password e le operazione che può 

compiere sui dati

• La proprietà Rilievo è l’unica proprietà valida 

per il Modulo Rilievo che ne consente l’uso 

all’Agente autorizzato



Importazione Agenti

• Per aggiungere nuovi agenti e per utilizzare 

le impostazioni già definite nel Modulo 

Gestione, importare i dati mediante l’utilità 

integrata



Importazione Articoli CdS

• Per aggiungere nuovi articoli e per utilizzare 

le impostazioni già definite nel Modulo 

Gestione, importare i dati mediante l’utilità 

integrata



Cambio archivio corrente

• Per consentire di accedere agli archivi dei 

diversi anni presenti nel sistema attivare la 

funzione e selezionare l’archivio che si vuole 

utilizzare:

– non è possibile aggiungere incidenti ad archivi di 

anni precedenti a quello corrente

– è sempre possibile esportare i dati
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